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Cooperare per imparare.

I nostri primi passi.
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Costituzione dei gruppi



  

1.A. MOTIVAZIONE
Mi piace lavorare in gruppo?

Perchè?

Iniziamo il nostro percorso
sull'apprendimento cooperativo

con delle domande 
per stimolare la

riflessione individuale
sul proprio modo 

di lavorare in gruppo.
Ci disponiamo in cerchio 
per favorire il confronto.

Iniziamo il nostro percorso
sull'apprendimento cooperativo

con delle domande 
per stimolare la

riflessione individuale
sul proprio modo 

di lavorare in gruppo.
Ci disponiamo in cerchio 
per favorire il confronto.
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TI PIACE LAVORARE IN GRUPPO?

SI
IN PARTE
NO
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Condividiamo le nostre riflessioni
per scoprire cosa ne pensa la classe.

Tabuliamo i dati e le risposte,
che ognuno ha scritto 
su un foglio anonimo.

Condividiamo le nostre riflessioni
per scoprire cosa ne pensa la classe.

Tabuliamo i dati e le risposte,
che ognuno ha scritto 
su un foglio anonimo.

All'inizio del nostro percorso in IIAci sono 22 alunni.Il 77 % afferma con convinzione che gli piace lavorare in gruppo...

All'inizio del nostro percorso in IIAci sono 22 alunni.Il 77 % afferma con convinzione che gli piace lavorare in gruppo...



  

MI PIACE LAVORARE IN GRUPPO,
PERCHÈ MI PERMETTE DI...
 stare con i compagni
 scambiare opinioni
 chiedere aiuto
 interagire con gli altri e confrontarmi
 condividere le idee
 imparare in modo efficace, rilassante, produttivo
 ricevere aiuto
 fare amicizia
 spostarmi all'interno della classe
 imparare più facilmente
 divertirmi

NON MI PIACE LAVORARE IN GRUPPO, 
PERCHÈ...
 a volte alcuni lavorano, mentre altri non lavorano
 si litiga con alcuni compagni
 mi sento escluso
 ognuno lavora per conto proprio

… cerchiamodi capire il perchée identifichiamo alcuni punti di forza e di debolezza.

… cerchiamodi capire il perchée identifichiamo alcuni punti di forza e di debolezza.
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TI SENTI COINVOLTO?

SI
A VOLTE
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PARTECIPI ATTIVAMENTE?

SI
A VOLTE
NO
NON RISPONDE
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Procediamo con la tabulazione delle risposte e

scopriamo che il 68% si sente coinvolto,

il 32% dice di esserlo solo a volte.

Il 50% partecipa attivamente e il 27% solo a volte...Procediamo con la tabulazione delle risposte e

scopriamo che il 68% si sente coinvolto,

il 32% dice di esserlo solo a volte.

Il 50% partecipa attivamente e il 27% solo a volte...



  

MI SENTO COINVOLTO E 
PARTECIPO, PERCHÈ...
 vedo il lavoro che va avanti
 chiarisco i miei dubbi
 così non resto indietro
 così non perdo tempo
 posso far vedere quello che so fare
 è un'occasione per capire meglio
 posso dire la mia idea

NON MI SENTO COINVOLTO E NON 
PARTECIPO, PERCHÈ...
 non mi vuole nessuno
 non mi sento libero di osare
 ogni cosa che faccio non va bene
 non vado d'accordo con i compagni del gruppo
 nel gruppo c'è confusione
 gli altri non mi lasciano il tempo di ragionare
 il gruppo è monopolizzato da una persona
 mi distraggo

…cerchiamo dicapirne le motivazioni.

…cerchiamo dicapirne le motivazioni.
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LAVORARE IN GRUPPO RENDE PIU' FACILE APPRENDERE?

SI
IN PARTE
NO

facilitazione
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 a

lu
nn

i

SI APPRENDE PIÙ FACILMENTE PERCHÈ...
 si impara divertendosi
 capisco più cose
 i compagni spiegano in modo più semplice
 si possono scambiare opinioni
 mi sento più libero di fare qualsiasi domanda
 è meno pesante l'argomento

NON È PIÙ FACILE APPRENDERE PERCHÈ...
 rallenta il lavoro
 è più facile distrarsi
 non tutti riescono a prendere la parola
 devi ragionare da solo
 a volte c'è confusione e manca la concentrazione
 perchè non c'è rispetto dei tempi di ognuno

Il 64% della classe ritiene

che lavorare in gruppo

faciliti l'apprendimento, ma

per il 32% è un secco no...

Il 64% della classe ritiene

che lavorare in gruppo

faciliti l'apprendimento, ma

per il 32% è un secco no...
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HAI AVUTO DIFFICOLTA' NEL RAPPORTO CON I COMPAGNI?

SI
A VOLTE
NO

difficoltà
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LE DIFFICOLTÀ CON I COMPAGNI...
 tendenza a prevaricare sugli altri
 eccessiva competitività
 mancanza di ascolto
 mancanza di accordo anche per litigi       

  precedenti
 mancanza di collaborazione/disturbo
 non riesco a comunicare le mie idee
 non c'è feeling
 non sono apprezzato
 problemi di sopportazione
 non mi sento capito
 mi sento in imbarazzoIl 50% afferma di aver avuto difficoltà con i 

compagni e il 18% afferma di averne avute

a volte.

Il 50% afferma di aver avuto difficoltà con i 

compagni e il 18% afferma di averne avute

a volte.



  
LASCIAR PARLARE TUTTI

LASCIAR FARE LE COSE A TUTTI

RISPETTARE I TEMPI DI OGNUNO

NON FARSI CONDIZIONARE DALLE SIMPATIE

RISPETTO RECIPROCO

PAZIENZA E TOLLERANZA

ASCOLTARE

CONCENTRARSI

ATTENZIONE

COINVOLGERE TUTTI

ACCETTARE LE OPINIONI ALTRI

AIUTARE CHI È IN DIFFICOLTÀ

ESSERE EDUCATI

GENEROSITÀ

CONDIVIDERE

PARLARE UNO ALLA VOLTA

NON LITIGARE

ALLEGGERIRE IL CLIMA

NON SERBARE RANCORE

COLLABORARE

VOLONTÀ
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COSA FACILITA IL LAVORO DI GRUPPO?
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1.B. SCELTA DELLE ABILITÀ

Dopo aver tracciato un 

primo profilo della 

classe,attraverso alcune

domande, alle quali 

rispondere

individualmente,

riflettiamo su cosa 

facilita il lavoro di gruppo...

Dopo aver tracciato un 

primo profilo della 

classe,attraverso alcune

domande, alle quali 

rispondere

individualmente,

riflettiamo su cosa 

facilita il lavoro di gruppo...



  

NON CREDERE CHE GLI ALTRI POSSANO AVERE RAGIONE

ANTICIPARE LE RISPOSTE DEGLI ALTRI

AGITAZIONE

ARROGANZA

CHIACCHIERARE

DISINTERESSE

PREVARICARE

PROVOCAZIONE

LAVORARE DA SOLI

NON LAVORARE

FARE CONFUSIONE

GIOCARE, RIDERE, SCHERZARE

DERIDERE I COMPAGNI CHE SBAGLIANO

NON RISPETTARE GLI ALTRI

MANCANZA DI CONCENTRAZIONE

NON ASCOLTARE

IGNORARE

TRATTARE MALE

NON CONFRONTARE LE IDEE

LITIGARE

NON COLLABORARE

ESSERE DISTRATTI

DISORDINE
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COSA OSTACOLA IL LAVORO IN GRUPPO?
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… e cosa lo ostacola.

… e cosa lo ostacola.

Le abilità sociali sulle quali la classe lavorerà:
- ascoltare attivamente

- risolvere i conflitti

Le abilità sociali sulle quali la classe lavorerà:
- ascoltare attivamente

- risolvere i conflitti



  

1.C. COSTRUZIONE DELLE 
CARTE A T

Ma come si lavora sulle abilità sociali?
Viene presentato il modello delle carte a T
mostrando alcuni esempi e discutendone 

insieme.

Ma come si lavora sulle abilità sociali?
Viene presentato il modello delle carte a T
mostrando alcuni esempi e discutendone 

insieme.

Ci disponiamo in gruppi informali per 
fare le nostre proposte su cosa inserire

nelle colonne relative al
“verbale” e “non verbale”

delle carte a T.

Ci disponiamo in gruppi informali per 
fare le nostre proposte su cosa inserire

nelle colonne relative al
“verbale” e “non verbale”

delle carte a T.



  

Condividiamo le idee 
e costruiamo le nostre carte a T,

ufficialmente “pubblicate” in classe...

Condividiamo le idee 
e costruiamo le nostre carte a T,

ufficialmente “pubblicate” in classe...

ascoltare attivamente

non verbale verbale

Guardo chi parla
Annuisco se sono d’accordo
Mi avvicino a chi sta parlando
Blocco chi vuole parlare d’altro
Chiedo il silenzio con un gesto
Sto fermo
Prendo nota
Prendo appunti

“Dai, sei bravo!”
“Dai, stiamo zitti, per favore!”
“Parliamo uno alla volta”
“Scusa, ma sta parlando lui”
(Riprendo le ultime parole di chi ha 
parlato)
“Sono d’accordo, tu volevi dire...”
“Tu dici che.., ma io…”
(Domande per chiarirsi meglio)
“Me lo spieghi di nuovo, con parole 
più semplici?
“Volevi dire questo?”

risolvere i conflitti

non verbale verbale

(Quando è in corso un conflitto)
Ascolto ciò che l'altro ha da dire
Sto in silenzio mentre l'altro parla
Mi fermo e respiro profondamente
Uso un tono gentile
Porgo la mano al compagno con cui 
ho litigato
Mi avvicino alle persone che litigano
(Per favorire un buon clima)
Sorrido
Abbraccio
Coccolo
Consolo
Accarezzo
Mi avvicino alla persona con cui ho 
litigato
Metto la mano sulla schiena del 
compagno con cui ho litigato

(Quando è in corso un conflitto)
“Per favore, non litighiamo!?!”
“Non c'è bisogno di litigare”
“Si può risolvere senza arrabbiarsi”
“Non litigate che dopo soffrite 
entrambi”
“Proviamo ad andare d'accordo per 
finire questo lavoro”
“Tutti possono sbagliare, non 
fargliene una colpa”
“Ma eravate così amici!”
“Vedi che ti chiede scusa”
“Parliamo più piano”
“Scusa ...”
“Ho sbagliato”
“Dai, facciamo la pace”
(Chiarisco e aiuto a chiarire 
prendendo una posizione neutra)
“Possiamo parlarne con calma”
“Puoi riconsiderare quello che hai 
detto?”
“Perché litigate?”
“Cosa è successo?”
“Come è successo?”
“Dovete rivedere entrambi il vostro 
comportamento”



  

I MITICI

CONSUOCERI  
I MITICI

CONSUOCERI  

IFANTASTICIQUATTRO

IFANTASTICIQUATTRO

THE BEST
THE BEST

FREEDOM
FREEDOM

HAPPY HOURHAPPY HOUR

OROLOGIAI

EGMA  
OROLOGIAI

EGMA  

La classe viene suddivisa
in 6 gruppi formali eterogenei

(per formarli le insegnanti chiedono a
ognuno di indicare su un foglio in nomi di 

quattro compagni con cui vorrebbe 
collaborare. Si cerca di soddisfare almeno 

una preferenza).
Vengono formati 

4 gruppi da 4 e 2 gruppi da 3.
Ogni gruppo decide di darsi un nome.

La classe viene suddivisa
in 6 gruppi formali eterogenei

(per formarli le insegnanti chiedono a
ognuno di indicare su un foglio in nomi di 

quattro compagni con cui vorrebbe 
collaborare. Si cerca di soddisfare almeno 

una preferenza).
Vengono formati 

4 gruppi da 4 e 2 gruppi da 3.
Ogni gruppo decide di darsi un nome.



  

Finalmente al lavoro...Finalmente al lavoro...

2.A ALLENAMENTO



  

Lavorare in gruppi informali 
di livello omogeneo per anticipare 

alcuni argomenti e concetti
che saranno oggetto di attività 

successive...

Lavorare in gruppi informali 
di livello omogeneo per anticipare 

alcuni argomenti e concetti
che saranno oggetto di attività 

successive...

...si rivela un valido sostegno
per i ragazzi più deboli che riescono così
a dare un contributo più attivo all'interno

del proprio gruppo formale,
diventando protagonisti e accrescendo

la motivazione e l'autostima.

...si rivela un valido sostegno
per i ragazzi più deboli che riescono così
a dare un contributo più attivo all'interno

del proprio gruppo formale,
diventando protagonisti e accrescendo

la motivazione e l'autostima.



  

Per esempio:un'attività di matematica.
L'insegnante fornisce le indicazioni preliminari,

poi i ragazzi si dispongono in gruppo.

Ogni gruppo riceve una scheda di lavoro,

nella quale vengono fornite le indicazioni 

per definire i ruoli e svolgere le attività.

Per esempio:un'attività di matematica.
L'insegnante fornisce le indicazioni preliminari,

poi i ragazzi si dispongono in gruppo.

Ogni gruppo riceve una scheda di lavoro,

nella quale vengono fornite le indicazioni 

per definire i ruoli e svolgere le attività.

Ai ragazzi con maggiori difficoltà viene

assegnato il ruolo di eseguire i grafici,

mentre i compagni di livello più alto

contribuiscono nei compiti 

concettualmente

più complessi.

Ai ragazzi con maggiori difficoltà viene

assegnato il ruolo di eseguire i grafici,

mentre i compagni di livello più alto

contribuiscono nei compiti 

concettualmente

più complessi.



  

Al termine dell'attività viene svolta una verifica,

che è semplificata e facilitata
per gli alunni con difficoltà: i concetti

e gli argomenti sono gli stessi della classe,

ma è diversa la tipologia degli esercizi.

Viene ripresa l'impostazione delle attività

svolte in gruppo e viene riproposta la mappa
concettuale.

Al termine dell'attività viene svolta una verifica,

che è semplificata e facilitata
per gli alunni con difficoltà: i concetti

e gli argomenti sono gli stessi della classe,

ma è diversa la tipologia degli esercizi.

Viene ripresa l'impostazione delle attività

svolte in gruppo e viene riproposta la mappa
concettuale.



  

L'esito è
decisamente

positivo!!!

L'esito è
decisamente

positivo!!!



  

Nel frattempo la nostra aula

è diventata più tecnologica:

con la LIM cerchiamo di valorizzare e migliorare

le competenze informatiche dei ragazzi:

anche chi è più debole può diventare protagonista.

Impariamo ad usare il software CMap 

per realizzare mappe concettuali

e lo utilizziamo per le attività

di apprendimento cooperativo.

Nel frattempo la nostra aula

è diventata più tecnologica:

con la LIM cerchiamo di valorizzare e migliorare

le competenze informatiche dei ragazzi:

anche chi è più debole può diventare protagonista.

Impariamo ad usare il software CMap 

per realizzare mappe concettuali

e lo utilizziamo per le attività

di apprendimento cooperativo.

Un esempio è la revisione e
correzione in classe della mappa
concettuale compilata dai gruppi

sulle caratteristiche delle grandezze
e la proporzionalità.

Un esempio è la revisione e
correzione in classe della mappa
concettuale compilata dai gruppi

sulle caratteristiche delle grandezze
e la proporzionalità.



  

E l'insegnante dov'è finita?
Non è più dietro la cattedra,

ma tra i ragazzi, per sostenerli,monitorarli...

E l'insegnante dov'è finita?
Non è più dietro la cattedra,

ma tra i ragazzi, per sostenerli,monitorarli...



  

Esempi di attività svolte
al termine della lettura del libro 

di narrativa; in una è stata applicatala struttura “Consulto tra compagni di gruppo”

Esempi di attività svolte
al termine della lettura del libro 

di narrativa; in una è stata applicatala struttura “Consulto tra compagni di gruppo”



  

Al gruppo in cui è inserita l'alunna
disabile viene assegnato il lavoro 

sul capitolo 1, “Afghanistan”. 
Per rendere la sua partecipazione più
consapevole svolge alcune attività...

Al gruppo in cui è inserita l'alunna
disabile viene assegnato il lavoro 

sul capitolo 1, “Afghanistan”. 
Per rendere la sua partecipazione più
consapevole svolge alcune attività...

...identifica in modo guidato le sequenze nel 
testo, le mette in ordine sulla linea del tempo e
compila una carta d'identità del protagonista.

...identifica in modo guidato le sequenze nel 
testo, le mette in ordine sulla linea del tempo e
compila una carta d'identità del protagonista.



  

2.B MONITORAGGIO
Il monitoraggio costante viene svolto 

usando schede strutturate elaborate dai 

docenti. Si sperimenta l'uso di più modelli 

per valutarne l'efficacia nella rilevazione.

Sul retro viene lasciato spazio
per osservazioni.

Il monitoraggio costante viene svolto 

usando schede strutturate elaborate dai 

docenti. Si sperimenta l'uso di più modelli 

per valutarne l'efficacia nella rilevazione.

Sul retro viene lasciato spazio
per osservazioni.



  

Anche i ragazzi monitorano il loro percorso

con l'aiuto di un questionario

proposto alla fine dell'attività.Anche i ragazzi monitorano il loro percorso

con l'aiuto di un questionario

proposto alla fine dell'attività.

COME SE LA CAVA IL NOSTRO GRUPPO?
1. Quali comportamenti hanno aiutato il gruppo a lavorare bene oggi? Elencatene almeno tre.

2. Come potreste organizzarvi/cosa potreste fare la prossima volta per  funzionare ancora meglio come gruppo?

3. Qual è l'obiettivo di miglioramento su cui volete impegnarvi nel lavorare insieme la prossima volta?

4. In questo periodo ci stiamo allenando sull'ascolto attivo e la risoluzione dei conflitti.Avete usato espressioni verbali adeguate? Quali?

E non verbali? Quali? (Fate esempi per ciascuna abilità facendo riferimento alle carte a T)

5. Tutti i membri del gruppo hanno collaborato allo stesso modo e rispettato ruoli e consegne?

6. Oggi lavorare in gruppo vi è stato utile per fare/imparare qualcosa in cui da soli avreste avuto delle difficoltà? 

Ognuno faccia degli esempi.



  

3.A  VALUTAZIONE

La valutazione a livello disciplinare si basa su quanto previsto rispettive programmazioni.

Per il percorso sull'apprendimento cooperativo si valutano:

- il progresso rispetto al livello di partenza
- l'impegno
- la partecipazione
- lo sviluppo e l'applicazione delle abilità sociali

(Vengono presi in considerazione i dati rilevati nel corso del monitoraggio)

La valutazione a livello disciplinare si basa su quanto previsto rispettive programmazioni.

Per il percorso sull'apprendimento cooperativo si valutano:

- il progresso rispetto al livello di partenza
- l'impegno
- la partecipazione
- lo sviluppo e l'applicazione delle abilità sociali

(Vengono presi in considerazione i dati rilevati nel corso del monitoraggio)



  

3.B AUTOVALUTAZIONE
Alla fine del percorso vengono mostrati e commentati
in classe i dati relativi alla fase 1, per richiamare alla

memoria il punto di partenza e procedere
all'autovalutazione attraverso un questionario.

Alla fine del percorso vengono mostrati e commentati
in classe i dati relativi alla fase 1, per richiamare alla

memoria il punto di partenza e procedere
all'autovalutazione attraverso un questionario.
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MOLTISSIMO
MOLTO
ABBASTANZA
POCO
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LAVORARE IN GRUPPO È PIÙ BELLO CHE LAVORARE DA SOLI?

TI SEI SENTITO COINVOLTO NEL LAVORO DI GRUPPO?

HAI PARTECIPATO ATTIVAMENTE ALLE ATTIVITÀ DI GRUPPO?

IL RAPPORTO CON I TUOI COMPAGNI È MIGLIORATO?

PENSI CHE IN GRUPPO SI LAVORI MEGLIO E SI IMPARI DI PIÙ?
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Nel frattempo una compagna
si è trasferita e ora in IIA ci sono21 alunni.

Nel frattempo una compagna
si è trasferita e ora in IIA ci sono21 alunni.



  

ASCOLTARE ATTIVAMENTE

RISOLVERE I CONFLITTI
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PENSI DI ESSERE MIGLIORATO NELLE ABILITA' SU CUI ABBIAMO LAVORATO?

MOLTISSIMO
MOLTO
ABBASTANZA
POCO
PER NIENTE

n° alunni
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MI DISPONGO A LAVORARE IN MODO RAPIDO E ORDINATO

MI ORGANIZZO E INIZIO A LAVORARE IN MODO EFFICIENTE

HO E ORGANIZZO I MATERIALI NECESSARI

RESTO SUL COMPITO

RISPETTO I RUOLI

RISPETTO LE CONSEGNE/PROCEDURE

RISPETTO I TEMPI DI LAVORO ASSEGNATI

COINVOLGO NELL'ATTIVITÀ TUTTI I MEMBRI DEL GRUPPO

RICONOSCO I SEGNI CONVENZIONALI

USO UN TONO DI VOCE APPROPRIATO

PORTO A TERMINE IL COMPITO
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A CHE PUNTO SEI CON LE ABILITA'?

MAI
A VOLTE
SEMPRE
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IL TUO GRUPPO FUNZIONA MEGLIO RISPETTO ALL'INIZIO?

MOLTISSIMO
MOLTO
ABBASTANZA
POCO
PER NIENTE

n° alunni

IL MIO GRUPPO DEVE 
MIGLIORARE...
 far parlare tutti
 restare di più sul compito
 usare i segni convenzionali
 rispettare i tempi
 abbassare il tono di voce
 coinvolgere tutti i membri
 non escludere alcuni
 portare i materiali
 capire le consegne
 nel disporsi in gruppo
 essere più gentili
 rispettare dei turni di lavoro
 ascoltare gli altri
 portare a termine il compito
 organizzare il lavororo

IN COSA SIAMO MIGLIORATI...
 nel rispetto dei turni
 nel rispetto delle regole
 nell'ascolto e riconoscimento dei segni convenzionali
 nella concentrazione e attenzione
 nel risolvere i conflitti
 nel collaborare tutti
 nel coinvolgere tutti
 nel moderare il tono di voce
 nelle capacità di esprimerci
 nel restare sul compito
 perchè siamo riusciti ad accettarci di più nonostante i       

     nostri difetti e a sfruttare le doti di ognuno
 nel rispetto die ruoli e dei tempi degli altri
 nella capacità di scambiarsi le idee e chiarirsi i dubbi
 nel lavorare di più e distrarci meno, ci impegnamo di più
 nel restare sul compito
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Il PERCORSO SULL'APPRENDIMENTO COOPERATIVO E' STATO UTILE?

MOLTISSIMO
MOLTO
ABBASTANZA
POCO
PER NIENTE

n° alunni

ut
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Tutti hanno detto che vorrebbero continuare questo percorso!!!

Tutti hanno detto che vorrebbero continuare questo percorso!!!
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